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L' IRAN E LE GRANDI POTENZE

dI Roberto AI IbonI

1
.
L' Invasione del l'Afghanistan nel dicembre del

1979 può apparire oggi come i l culmine di un

ciclo espansivo del l'URSS nel Terzo Mondo che»

contrariamente al le previsioni» non é poi

proseguito. L' Invasione - Interpretata ora come

un problema di sicurezza nazionale (1)» ora come

la prova del la decisione di Mosca di considerare

Irreversibi l i I regimi comunisti emergenti nel

Terzo Mondo (2)» ora come un passo verso I I

control lo del petrol io e/o del le sue rotte

marittime (3) - è rimasta di fatto scarsamente

decifrabi le nel le sue motivazioni .
Non c'è

dubbio» tuttavia» che la percezione occidentale

di minaccia in relazione al Gol fo Persico e

al l'Asia sud-occidentale si è attenuata. Si tende

piuttosto a sottol ineare gl i svantaggi che

l 'occupazione del l'Afghanistan rappresenta per i

sovietici. L' Inconcludenza del l'operazione è

associata al la stabil izzazione del regime di

Addis Abeba e a quel la "tela di Penelope" che è

diventata l' istituzione del partito leninista

etiopico» al l'evoluzione moderata del l' Iraq» al le

intese che si fanno strada In Africa australe fra

la Repubbl ica Sudafricana e i paesi del la "l inea

del fronte"» al le persistenti» più general i

difficoltà del l'URSS ad affermarsi sul la scena

mediorientale» sì che se ne trae la conclusione

che al ciclo espansivo è succeduta una

stagnazione» se non addirittura un ciclo

negativo» in cui ben note carenze sovietiche (sul

plano Ideologico come su quel lo del la

cooperazlone economica) si sono sommate ad

oggettivi ostacol i regional i.

**************************************************

(1) J. Valenta»"The Soviet Invasion of

Afghanistan : The Difficulty of Knowing Where To

Stop"» Orb i s. 24» 2» Summer 1980» pp. 201-18

(2) H. Carrfere D'Encausse»"La pol itlque extérieure

de l'URSS : contlnuité et rupture"» Po I 111que

Etrangère» 45» 2» Jutn 1980» pp. 363-75

(3) A. Y. Yodfat» M. Ablr» In the Direction of the

PersI an Gu I f» Frank Cass & Co. » Londra» 1977» è

i l capostlte di una tesi diventata tralatlzia
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Al le altre poste negative del bi lancio sovietico

si suole aggiungere l'evol uzione del l ' Iran. La

rivoluzione e soprattutto la vicenda degl i

ostaggi del l'ambasciata americana fecero a non

pochi ritenere che l' Iran presto sarebbe divenuto

strumento del la più ampia pol itica sovietica di

espansione nel l'Asia sud-occidentale. Al

contrario» a sei anni dal la caduta del lo scià»

pi lastro del la presenza americana nel la regione»
l ' Iran sembra aver scelto una posizione di

autentico e fermissimo non al l ineamento.

Fino a che punto è inequlvoco questo non

al l ineamento Iraniano? La percezione occidentale

ha osci l lato da un estremo al l'altro : dal la

subitanea strumenta I Ità agl i interessi sovietici

del la rivoluzione Iraniana» al la sostanziale

ImpermeabI l ltè del l' Iran al le pressioni
del l'URSS. Nel l'ambito del rapporto del l' Iran»

così come è uscito dal la rivoluzione» con le

grandi potenze e specialmente con le due

superpotenze» sembra questo il punto p f ti

ri levante da dirimere per poter dare una

valutazione di prospettiva. La tesi di questo
documento è che» ferma restando l ' Indipendenza
del l' Iran dal l'URSS e la volontà del paese di

preservare la propria autonomia nel quadro di una

posizione di non al l ineamento» 11 rapporto fra

questi due paesi è nondimeno Influenzato da

complessità che non consentono di dare per
scontata l' Impermeabi l ità del l' Iran rispetto al le

pressioni e agl i Interessi del l 'URSS. Quantomeno»

non consentono di eguagl iare totalmente tale

impermeabi l ità a quel la di cui oggettivamente
l' Iran può godere nei confronti degl i USA. SI

possono immaginare sviluppi del la crisi Iraniana

In cui l'URSS beneficerebbe di margini di manovra

che per l'Occidente sarebbero Impensabi l i.

Nel prossimo paragrafo vengono forniti alcuni

elementi fattual i e del le riflessioni su questa
asimmetria che sottende i l pur vigoroso non

al l ineamento di Teheran. Successivamente si cerca

di dare una spiegazione a questa asimmetria. Nel

paragrafo seguente si considera la posizione
americana e quel la degl i europei. Infine si tenta
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di trarre qualche conclusione di prospettiva e

qualche orientamento di pol itica.

2. Nel febbraio del 1981 » al la conferenza del non

al l ineati di Nuova Deh) I> I I signor Nahavi,

ministro di stato del la Repubbl ica Islamica

del l' Iran, dichiarava che I I suo paese "non solo

ha posto fine a I 11 oppresslva dominazione

del l'Occidente, ma nel la lotta per raggiungere
un' Indipendenza reale dal l'Occidente, non è mal

scivolato verso l 'Est"(4). Frequentissime, slmi l i

dichiarazioni riflettono una precisa volontà del

governo di Teheran e trovano nel paese un

consenso ampio e radicato. D'altra parte, l ' Islam

nel la rivol uzione Iraniana fonda una terza via

fra capital ismo e comunismo e quindi» per
definizione» una scelta di non al l ineamento, anzi

di non al l ineamento mi l itante e attivo nel la sua

avversione al le superpotenze e al loro

Imperial ismo. E' necessario anche sottol ineare

che la terza via o, se si preferisce,
I 'ant ImperI a 1 ismo è un obbiettivo che accomuna I I

Partito del la Repubbl ica Islamica (PRI ) a tutte

le più importanti forze di opposizione, sia

pol itiche che etniche. in ciò non a caso I I

Tudeh, l i partito comunista iraniano, anche nel

momenti di maggiore prossimità al le forze di

governo di Teheran e al la rivoluzione In genere,
è rimasto estraneo al l'area sci ita.

Ciò posto, se nel confronti degl i USA l' Iran ha

dimostrato un'avversione attiva, vistosa ed

univoca, l'atteggiamento verso l 'URSS appare più
variegato di quanto la retorica del regime
promette. SI possono così citare fatti e

atteggiamenti che testimoniano di una netta

avversione al l'URSS, ma anche del contrarlo.

La dimensione ideologica, cui abbiamo già
accennato, è una prima Importante area nel la

quale l 'autonomia Iraniana dal l'URSS può essere

messa al la prova. Se si prendono I due estremi

**************************************************

(4) Testo ciclosti lato» 12 febbraio 1981, pp. 2-3
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del pensiero sci ita» l' imam Khomeini e Said

Mohsen - i l leader Ideologico dei Mujahldln del

popolo - se ne ricava una pari estraneità

al l ' Ideologia marxI sta-I en InI sta portata
dal l 'URSS. Khomeini è violentemente anticomunista

e I suoi principi basi lari di economia coranica

(5)» quando non sono troppo generici# si

apparentano p I ìi al capital ismo che al comunismo :

corretta gestione del le imposte» redistrI buz 1 one

del proventi del lo stato» osti l ità al profitti
i l leciti» ma anche un'accettazione abbastanza

espl icita del la "l ibera Impresa" e del la

proprietà privata. D'altra parte l i comunismo di

Mohsen è ben diverso da quel lo marxista e

leninista. Infatti l'estraneazione del l'uomo da

suo prodotto» e quindi lo sfruttamento» non è

attribuita al modo di produzione» bensì al la

scarsa capacità del l'uomo di essere vicino a Dio.

La maturazione del la coscienza rivol uzionarla

eleva lo spirito sicché - secondo Mohsen

"ciascuno si sente responsabi le verso gl i altri e

verso le generazioni che devono venire»

svi l uppando cost la sol idarietà fra gl i uomini»

secondo la volontà del Creatore. L' individual ismo

e l' interesse privato spar I ranno. . . Se l 'uomo

dispone del ia sua persona» deve anche avere la

possibi l ità di control lare ciò che produce"(6) .

Tutto ciò da un punto di vista più pratico si

traduce in una concenzlone di autogestione del la

comunità» sul la base del l'esercizio costante

del la propria responsabi l ità e del la

Identificazione di ruol i e compiti nel la

comunione spirituale con Dio. La società

pol itica» le sue gerarchle» I l potere» le leggi
si dissolvono perchè la comunità diventa I I suo

stesso Imam. Questa tematica» vicina a molti dei

movimenti svi l uppatisi In Occidente - Tel lhard de

Chardin» Merleau-Ponty» Maritain - è di fatto ben

**************************************************

(5) Pour un gouvernement Islamlque, Fayol le»

Parigi, 1979

(6) Citato da A. Faroughy»"La guerre ouverte

succède au confi It de tendences au sein du

Mouvement islamlque Iranlen"» Le Monde

Dipiomatlque» agosto 1981 » p. 6
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lontana dal comunismo de I 1' InternazIonaI Ismo

pro Ietar i o.

Al la luce dt quanto è stato appena detto si può
val utare megl io II valore del l 'ateismo comunista

come elemento di Incomunicabi l ità fra Iran e

URSS. In frequenti dichiarazioni del religiosi al

governo l'ateismo del l' Ideologia comunista è

violentemente e Irremissibi lmente bol lato» e

questo giudizio si è riversato non poche volte
sul Tudeh. Ma questa valutazione# anche se

espressa con maggior vigore dal rel igiosi#
appartiene In realtà al l' Intera area sci ita ed è

quindi un'altra prova del la naturale autonomia

Iraniana nel confronti del l'URSS.

Come faci lmente si deduce dal la strenua

resistenza opposta al l'URSS dal l'Afghanistan e

dal la reazione che l' Invasione ha suscitato In

tutto I I mondo Islamico# ma particolarmente nel

paesi Islamici confinanti# Il fattore rel igioso e

Ideologico è destinato ad essere un ostacolo

Insuperabile nel le relazioni fra l' Iran e l 'URSS

e può suonare al le orecchie occidental i come una

garanzia automatica del l'evoluzione antlsoviet!ca

del la rivoluzione. E In effetti l'atteggiamento
Iraniano di condanna del l'URSS per l' Invasione

del l'Afghanistan è netto. Teheran ha fornito

aiuti mi l itari al la resistenza afghana e ospita
sul suo territorio un numero consistente di

profughi. Manifestazioni sotto l'ambasciata

sovietica sono state frequenti e hanno suscitato

proteste Inascoltate. Soprattutto» I l governo
Iraniano si è rifiutato di Intavolare discussioni

di qualsiasi tipo con II governo di Babrak

Karmal» non ha acceduto al le conversazioni di

Ginevra patrocinate dal la Conferenza Islamica» e

pone come precondizione di ogni regolamento II
ritiro senza condizioni dei sovietici

dal l'Afghanistan e la possibi l ità degl i afghani
di scegliere l iberamente I I loro governo.

Nel lo stesso ordine di considerazioni si potrebbe
affermare che anche la guerra con l' Iraq è

destinata a tenere l' Iran e l'URSS divisi. Mosca»

come Washington» non si è chiaramente Impegnata
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per una del l© due parti del confl itto» ma a

differenza degl i USA» che si sono estraneatl

dal la vicenda, l'URSS ha continuato a far planare
una certa ambiguità. Ciò è sufficiente per
Teheran a creare osti l ità. Tale osti l ità è andata

trovando negl i ultimi tempi un terreno piti
concreto» poiché l'URSS ha ripreso a fornire armi

al suo non antichissimo cl iente di Baghdad.
Questo argomento si potrebbe general izzare»

poiché l'egocentrismo del governo di Teheran

unito al suo attivismo missionario lo porta a

considerare che gl i è contro chiunque non sia

dal la sua parte. Un atteggiamento del genere

porrebbe nel l' imbarazzo l'URSS anche se non fosse

impegnata nel l'occupazione del l'Afghanistan.

Ancora si può sottol ineare che» se l ' Iraq riceve

armi da Mosca» l ' Iran non sembra ne abbia mai

ricevute. In realtà» c'è nel la pol itica di

procurement del l' Iran una del iberata scelta di

Indipendenza» anche se le importazioni dagl i

arsenal i l ibici» nordcoreanl e siriani sono

Indirettamente provenienti dal l'URSS e potrebbe
esserci un'accordo di triangolazione. Le

munizioni sono acquistate da entrambi I blocchi. f

Le notizie di Importazioni di armamenti dal l'URSS

non mancano ma sono contraddittorie e quando l

dirigenti Iraniani si sono espressi In merito

hanno sottol ineato che» come che sia» sicuramente

l ' Iran non importa consigl ieri (7) . Infine si può
dare per certo che l ' Iran non si è Indebitato con

nessuno per acquistare armamenti.

SI possono poi considerare le relazioni

economiche» un settore nel quale lo scià fu

certamente piti pragmatico del clero sci ita. Ciò

va detto soprattutto In riferimento al rapporti
di fornitura di gas» che ebbero dal regime
precedente un grande Impulso e che oggettivamente
Integravano l'URSS in una rete di rapporti di

grande Interesse e flessibi l ità. In effetti I due

gasdotti IGAT 1 (portato a termine) e IGAT-2

(solo progettato) consentivano al l'URSS di

**************************************************

(7) Newsweek» 12 febbraio 1982
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rifornire di energia le sue regioni del l'Asia

centrale con I I gas Iraniano» acquisito sul la

base di con+ra+tl di baratto a lungo termine» e

di esportare II proprio gas verso I paesi
del l'Europa occidentale In cambio dì valuta

pregiata (8). Ben lungi da ciò» il progetto del

governo attuale del l' Iran è di costruire un

gasdotto attraverso la Turchia per esportare
direttamente ai paesi del l'Europa occidentale. In

ogni caso» ha cancel lato II progetto per
| ' IGAT-2. Le relazioni commercial i sono Invece

aumentate. Nel 1981 hanno raggiunto» per quanto
riguarda la parte scambiata In valore (cioè

quel la non barattata)» 1»1 mi l iardi di dol lari»

I l piti alto valore storico nel rapporti
commercial i fra i due paesi . Sono però anche

raddoppiate nel periodo 1979-81 le Importazioni
dei paesi tn svi luppo (da 9 a 18%) e sono

diminuite quel le dal paesi del l'OCSE (da 80 a

64%) .
I l punto cruciale è nel lo sforzo del iberato

di accrescere la di pendenza dal paesi del Terzo

Mondo. Notevole l'accrescimento del rapporti
(pol itici oltre che commercial i) con la Turchia e

I l Paki stan.

Va menzionato infine I I rapporto con 1 1

Tudeh. Genera I mente considerato diretta

espressione degl i interessi di Mosca» il Tudeh è

avversato da tutti l segmenti del l'area sci ita.

La sua pol itica di supina subordinazione al

governo gl i ha consentito di essere tol lerato e

uti l izzato» ma non lo ha salvato da I I'arbItrIo

del governo stesso. Nel lugl io del 1982 i l

quotidiano del partito fu sospeso e nel febbraio

del 1983 Nureddln Kyanourl» segretario del Tudeh»

assieme ad altri dirigenti fu arrestato e

successivamente costretto a una pubbl ica ammenda

In televisione per aver spiato In favore

del l'URSS. I l partito è attualmente sciolto»

anche se non è stato dichiarato I l legale.

**************************************************

(8) R. G. Iran!» Changes In Soviet Pol icy Toward
I ran. In R. H. Donaldson (ed. )» The Soviet Union In

the Third World : Successes and Fai lures» Croom

Helm» Londra» 1981 » pp. 192-209
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3. Queste evidenze del l'autonomia del l' Iran

dal l'URSS di per sé non provano la sua

equidistanza dal le due superpotenze. Prima di

dare una valutazione su questo punto è necessario

anche soffermarsi sul le evidenze contrarle.

SI possono Innanzitutto citare una serie di

piccol i fatti. Tutti I partiti secolari sono

stati banditi . I l fatto che al Tudeh sia stato

permesso di continuare ad esistere» sia pure
nel l'ambito del la piti smaccata

strumental izzazione» non può essere senza

significato. Inoltre» al momento del la

nazional izzazione del le banche straniere» la

Banca Russo-1 ran I ana fu risparmiata (ed era la

sola banca ad essere di proprietà esclusivamente

estera). Si può anche ricordare che Bazargan e

Bani Sadr» In modi diversi sol leciti di

promuovere un'effettiva equidistanza fra le

superpotenze» sono stati l iquidati dal rel igiosi
e Ghotbzadeh» che tendeva a un certo

ant IsovI et!smo» è stato condannato a morte. Su

tutti è stata fatta pesare la calunnia di essere

agenti degI l USA.

In relazione al l'Afghanistan» l'atteggiamento
ufficiale di estrema condanna è assortito di

notevol i Incongruenze. Una reazione di Khomeini

al l' Invasione si ebbe solo sei settimane dopo.
Chubln (9) riporta diverse note I nteressanti» come

la mancata reazione al l' incursione sovietica in

Iran a seguito del l'offensiva nel la provincia
afghana di Farah. Ma sono ancora piti notevol i

altre evidenze» come i l rifiuto di concedere agl i

afghani una stazione radio sul territorio

iraniano e II paral lelo accordo con l'URSS per
stabi l ire una comune stazione d'ascolto nel

Beluclstan Iraniano per l'osservazione del le

attività al confine afghano-pakistano (10).

Infine» sebbene - come è stato già ricordato - un

**************************************************

(9) S. Chubln»"The Soviet Union and Iran"» Fore 1gn
Affairs» 61» 4» Spring 1983» pp. 921-49

(10) TI me (magazine)» 8 marzo 1982» p. 32
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aiuto Iraniano al la resistenza afghana ci sia»

IMnsJeme di tal i aiuti appare In decl ino.

Su questi atteggiamenti Iraniani pesa certamente

I l confl itto con l' Iraq. E' evidente che l 'URSS

ha qualche cosa da contrattare In relazione

al l'aiuto che dà o che potrebbe dare al l' Iraq
nel l'ambito del confl itto. Le motivazioni dì

sicurezza nazionale appaiono» del resto»

determinanti anche nel settore più del icato fra

quel l i In cui l' Iran è In rapporto con l'URSS» e

cioè nel settore del l'assistenza mil itare.

Sebbene l dirigenti Iraniani» come abbiamo visto»

escludano l' Intervento di consigl ieri mil itari

sovietici» la realtà è che - mentre appare
sostanzialmente vero che non Importino armi

dal l 'URSS - su una massa di 1 .500-2.000

consigl ieri sovietici presenti nel paese al 1982

alcuni sono certamente mi l itari» e comunque resta

accertata la presenza civi le sovietica laddove

quel la americana è totalmente escl usa. Nel lugl io

del 1981 è stato firmato un accordo triennale di

assistenza mil itare» in base al quale l 'URSS si è

Impegnata a provvedere al la formazione di quadri»
al l'assistenza tecnica e al l' Invio di

consigl ieri. Secondo Chubln (1 1 ) nel novembre

1981 è stato segnalato l'arrivo di consigl ieri

per la sicurezza» destinati al l'addestramento del

servizi di sicurezza (SAVAMA) e del Pasdaran» In

grado di parlare In farsi. Infine» con

riferimento al l 'esperienza cubana In Africa» la

presenza di 300 consigl ieri nordcoreanl non può
essere considerata come se fosse la presenza di

un paese del Terzo Mondo.

4. La conclusione di Shahram Chubln sul rapporto
fra Iran e URSS sembra corretta ed equi l i brata :

"If this pattern of tolerance» reticence and

tactical cooperation Is evidence of anything» It

Is not of an equldlstance between the two blocs.

It suggests a wi l l ingness to defer to the USSR

when necessary and to exploit It when profitable"
(12). E' un rapporto ambiguo e diffici le» ma è un

**************************************************

(1 1 ) art. cIt. : (12) art. c1t. » p. 935
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rapporto ed è ben diverso dal non-rapporto che

l' Iran mantiene con quel "grande Satana" degl i

USA. Possiamo cercare di Individuare le ragioni
di questo differente atteggiamento del l ' Iran

verso le due superpotenze» senza ricorrere al

sol i umori di vendetta personale di Khomeini (che

purtuttavia nel confronti degl i USA come pure di

Saddam Hussein esistono davvero).

Una discussione su questo punto Inevitabi lmente

rinvia al la perdurante - e Inconcludente

questione del fini del la potenza sovietica» una

questione che qui non può essere neppure per
sommi capi richiamata. Sono da considerare»

tuttavia» anche le ragioni che attengono
specificamente i l rapporto fra Iran e URSS.

Per quanto riguarda li piti generale problema
del la pol itica di potenza sovietica» deve essere

sottol ineata la continuità storica del la pol itica

russa in quel la sovietica» che ne ha raccolto

l'eredità. La pol itica zarista di ricerca di uno

sbocco nel mari caldi non si riflette in un

qualche "grand design"» ma In un motivo

ispiratore costante che guarda al la massa

continentale meridionale e porta a concepire ora

progetti di espansione, ora timori per la

sicurezza nazionale, ora entrambi. In questo
senso» più significativo del motivo dei "mari

caldi" è quel lo che si ritrova nel le memorie del

principe Gorchakov» Il ministro degl i esteri che

presiedette al l'espansione zarista nel l'Asia

centrale del secolo scorso. Scriveva nel 1864 1 1

principe : "Lo stato. . . si trova costretto a

scegl iere una del le due alternative : abbandonare

questo travagl io senza fine e lasciare le sue

frontiere ad un'offesa perpetua. . . o Immergersi
sempre piti profondamente in barbare contrade»

dove difficoltà e spese si accrescono ad ogni
passo. . . La piti grande difficoltà è di sapere

quando fermarsi" (13). Si ritrovano qui realtà

**************************************************

(13) CIt. da R. B. Remnek»"Superpowers Security
Interests in the Indian Ocean Area"» Inst. of

Naval Studies» Alexandria» June 1980»cIcIostI Iato
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geopol itiche che sono destinate a riemergere
senza sosta nel corso del tempo. Anche se queste
realtà non hanno direttamente o consapevolmente
ispirato I dirigenti sovietici che hanno deciso

l ' Invasione del l'Afghanistan» è però evidente che

tal i realtà sono comunque sottostanti a quel la

decisione e» per quanto qui ci Interessa» è del

pari evidente che questa spinta fe presente anche

nel confronti del l' Iran. E' quindi oziosa

l 'alternanza di percezioni e anal isi che si

ritrova negl i ambienti occidental i» dal

catastrofismo Immediatamente successivo

al l' Invasione del l'Afghanistan al la soddisfatta

constatazione del le difficoltà che in Medio

Oriente e nel l'Asia sud-occidentale l'URSS ha poi
finito per Incontrare. La continuità di Interessi

esiste. Essa può arrestarsi di fronte al le

difficoltà in cui prima o poi s' Imbatte» ma non

per questo viene meno come motivo ispiratore
profondo del la pol itica russo-sovietica In tutto

l'arco del l'Asia meridionale.

Accanto a questa tendenza di fondo che» come si è

detto riguarda I presunti fini general i del la

potenza URSS» si devono considerare gl i aspetti
propri ! al le relazioni fra l'URSS e l' Iran. La

presenza mil itare sovietica nel Transcaucaso è

molto ri levante e negl i ultimi anni si

accresciuta e modernizzata. Questo fattore non

potrà mai essere eluso nel le decisioni del

governo di Teheran» così come quest'ultimo dovrà

sempre tener conto del fatto che l'atteggiamento
del l 'URSS» di appoggio o meno» tanto al le

nazional ità quanto ai movimenti pol itici

del l'opposizione è un fattore anch'esso non

eludibi le. GI I auspici "personal i" di Geldar

A. AI iyev sul le possibi l ità di unificazione degl i

azerbaljanl nel pili o meno lontano futuro (14)

hanno certamente ricordato a Teheran quale
influenza gode oggettivamente l 'URSS sul la vita

pol itica interna del vicino Iran. In effetti»

tutto ciò potrebbe riassumersi nel l'effetto

inevitabi le del la vicinanza di una

**************************************************

(14) S. Chubin» art. cIt. » p. 933
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superpotenza» con l 'aggravante del le

sovrapposizioni etniche esistenti al confini . Ciò

conferisce al l 'URSS un margine di manovra che gl i

USA non potranno mal avere» per quante navi da

guerra fnvl tno nel mari a sud del l' Iran» e che al

tempo stesso gl i Iraniani non possono sfuggire.
La geopol itica ostacola qualsiasi genuina volontà

di equidistanza I I governo del l' Iran possa
nutrire e fa dire che» In l inea generale» 1 1

governo del l' Iran» quando non è uno stretto

al leato del l 'Occidente» con relazioni non

necessariamente cattive con l'URSS - come al

tempo del lo scià -, è al lora soggetto a una gamma
variabile di Infl uenze sovietiche che In qualche
modo orientano la sua pol itica In senso antl-USA»

anche al di là del la sua stessa volontà.

In questo ambito non si può fare a meno di notare

che esattamente questa seconda alternativa è

quel la che oggi si verifica. La pol itica costante

del l 'URSS nel confronti del regime rivol uzionarlo

di Teheran non è quel la di farne un diretto

al leato o di esercitare su di esso forme dirette

di control lo» quanto piuttosto quel la di evitare

che in qualche modo - come per esemplo stava

accadendo con Bani Sadr - venga rei ntrodotta nel

paese una visione piti bi lanciata del rapporto con

le superpotenze. La vicenda degl i ostaggi
americani è stata appoggiata dal l'URSS con questi
fini e per gl i stessi motivi i l Tudeh è stato In

prima l inea nel corso del la vicenda stessa. Come

dice Alvln Rubinstein» anal izzando I I rapporto al

26° Congresso del PCUS In merito al l' Iran : "the

most sal ient consideration shaping Soviet pol icy
towards Iran Is Teheran's an11-Amer1 can and

anti-Western or Ienta11 on"(15).

5. Rispetto a queste compenetrazioni fra URSS e

Iran» la situazione degl i USA è oggi ben diversa.

**************************************************

(15) A. Z. Rub Inste In»"The Soviet Union and Iran

under Khomeini"» International Affairs (Londra)»
Autumn 1981 » p. 616
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I dati che definiscono la situazione del rapporti
fra USA e Iran sono molto sempl ici. Per quanto
riguarda I I governo del l' Iran» gl i USA sono

sempl icemente e Irremissibi lmente I I nemico

pubbl ico numero uno. Da parte degl i USA Invece

regna una sorta di paral isi dovuta al la

frustrazione del la vicenda degl i ostaggi e al

timore che qualsiasi pol itica essi facciano

questa gl i s! rivolti contro e si risol va In

un'altra umil iazione. La stretta neutral ità

osservata nel quadro del confl itto fra Iran e

Iraq è dovuta In gran parte a questa paral isi. I

pochi tentativi timidamente esperiti da parte di

Washington per riprendere del contatti sono stati

accolti da Insulti. Teheran ha mostrato Interesse

solo a possibi l i forniture d'armamenti e parti di

ricambio» ma qui sono stati gl i USA a non volersi

sbi lanciare nel confronti del l' Iraq e dei propri
a I I eat I arabI.

L'unico rapporto In corso fra USA e Iran riguarda
la gestione degl i accordi di Algeri. GI I accordi

sono stati resi possibi l i da un'oggettiva
posizione di forza degl i USA, normalmente non

riscontrabi le in analoghi casi di rappresagl ia o

boicottaggio economici (16), di fronte al la quale
I I governo di Teheran ha dovuto cedere per potere
rientrare in possesso di ri levanti averi in un

momento in cui non si poteva faci lmente prevedere
che le esportazioni di petrol io avrebbero

bri l lantemente ripreso. La gestione degl i accordi

procede in modo soddisfacente, ma non ha aperto
nessun ulteriore spiragl io nel le relazioni fra l

due paesi.

Sul la neutral ità / paral isi degl i USA nel confronti

del l' Iran e del confl itto che lo oppone ormai da

anni al l' Iraq c'è un dibattito sia a l ivel lo

pol itico che fra gl i osservatori. I l dibattito

parte dal la constatazione comune che l' Iran

appare come la posta strategica piti Importante di

**************************************************

(16) R. CarsweI I »"EconomIc Sanctions and the Iran

Experience", Foreign Affairs, 60, 2, Winter

1981-1982, pp. 247-65
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quel la più vasta regione che coincide grosso modo

con l'Asia sud-occidentale. Tuttavìa da questo
consenso nascono due opposti suggerimenti . Da una

parte quel l i che ritengono che "The present
course seems» however» the only wise one for the

United States" (17), dal l'altra quel l i che

considerano che "For three years» the United

States has myoplcal ly mantalned neutral ity in the

Iran-Iraq war. Our sel f-interest requires a ti lt

toward Iraq" (18).

E' evidente che l 'apprezzamento del la situazione

strategica del la regione non ha di fatto come

premessa comune quel la che si è appena ricordata.

In realtà» chi preme perchè gl i USA prendano
decisamente le parti del l ' Iraq» nel le l inee del la

pol itica che Parigi ha già adottato» ritiene che

i l rischio maggiore che l'Occidente sta correndo

è quel lo di una dislocazione del l'equi l ibrio

Interarabo oggi esistente. l i persistere del la

sovversione sci ita nel confronti del regimi
moderati» per non parlare del le conseguenze che

una vittoria iraniana potrebbe avere sul ruolo

del la Siria nel complesso del la pol itica

mediorientale» fanno ritenere urgente un appoggio
al l' Iraq. Per altro verso» anche I I rifi uto da

parte del le potenze moderate local i di ricevere

un ai uto diretto degl i USA e di accettarne una

visibi le presenza nel la regione» consigl ia di

mettere In grado l ' Iraq di fare quel lo che gl i

USA e gl i altri paesi occidental i non sono In

grado di fare direttamente. Chi Invece ritiene

saggia la posizione di neutral ità degl i USA è

probabi lmente pi ti preoccupato di non creare

situazioni In cui l ' Iran finisca per essere

maggiormente soggetto al le penetranti possibi l ità

di Infl uenza che» come abbiamo visto» al l'URSS

non fanno certo difetto.

**************************************************

(17) E. SeioI I no»"Iran's durable revol ution"»

Foreign Affairs» 61» 4» Spring 1983» pp. 893-920

(18) C. He 1ms»"Ti it Toward Iraq"» New York Times»

28 novembre 1983 ; anche A. I. Daw Isha»"iraq ; the

West's Opportunity"» Fore i gn Pol icy» 41» Winter

1980-81 » pp. 134-53
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Al di lè del dibattito» tuttavia» non sembra

emergere una percezione chiara e una pol itica

univoca. Le notazioni sul "contingency planning"
degl i USA che fornisce la Sciol ino nel l'articolo
citato sono a questo proposito di grande
Interesse. Lo scenarlo fondamentale di crisi su

cui tale "contingency planning" è fondato sarebbe

quel lo di un'occupazione sovietica basata

sul l 'accordo russo-I ranlano del 1921 . L'accordo è

stato debitamente denunciato dal governo
rivoluzionario» ma l'URSS ha ribadito la sua

val idità. Conformemente a quanto abbiamo appena
concluso nel commentare I I dibattito sul la

posizione americana nel la crisi del la regione» la

pol itica del governo americano» pur fra molti

dubbi e tentazioni» resta perciò quel la di

osservare la neutral ità per evitare pretesti
al l'URSS. Al lo stesso tempo» tuttavia» i l

"contingency planning" prevede che l' Iran e la

sua popolazione si mostrerebbero col laborativi

con le truppe americane che andrebbero a

contrastare l' Invasione sovietica e» di

conseguenza» prevede un Intensivo uso logistico
del numerosi impianti e del le infrastrutture oggi
disponibi l i specialmente nel la parte meridionale
del paese. La Rapid Deployment Force è addestrata

ad operare nel l ' Iran sul la base di questo
scenario fondamentale. Non sembra si prevedano
seriamente scenari dominati da fattori local i

(propagarsi di rivolte sci ite ; vittoria del l' Iran

nel la guerra con l' Iraq ; Instal larsi di regimi
fl lolranlanl nel piccol i paesi arabi del Gol fo»

etc. ). Secondo funzionari del governo americano»

intervistati dal la Sciol ino» l'amministrazione»

dopo aver enunciato dottrine e pol itiche che

concentrerebbero l'attenzione strategica sul

Golfo ( la dottri na Carter e i l "consenso

strategico" di Reagan)» continua a dedicare I

suol sforzi migl iori al Medio Oriente e al la

crisi palestinese. Per questo motivo rischia di

trovarsi Impreparata di fronte a un'eventuale

nuova crisi nel la regione del Gol fo» non

diversamente da quanto accadde

al l'amministrazione Carter» al l'epoca quasi
Interamente Impegnata nel processo di Camp David.

VIETATO RIPRODURRE SENZA AUTORIZZAZIONE

DOC I A I/1 1/8 4 * Marzo 1984 Pag. 15



Se quanto riferisce la Sciol ino è esatto» la

pol itica del governo americano appare
I ncongruente. Essa considererebbe In modo poco
bi lanciato fattori local i e fattori global i e,

avendo Identi ficato nel l'URSS I I rischio

maggiore# non si preparerebbe a fronteggiarlo in

modo adeguato. GI I osservatori» al di là del

dibattito cui qui ci si riferisce» concordano nel

ritenere troppo modesto I1 Interesse americano per

gl i sviluppi local i e Insufficiente i l legame fra

la situazione nel Gol fo e quel la In Medio

Or I ente.

6. Le critiche» tuttavia» non si risolvono In

suggerimenti convincenti. Chi suggerisce di

cambiare gioco» gettando I I peso degl i USA dal la

parte del l' Iraq e cercando per questa via di far

crol lare I I regime di Khomeini» non dice che In

termini global i sarebbe questo un gioco assai

pericoloso e non dice neppure quale reazione si

avrebbe al l' interno del l ' Iran. E' assai probabi le

che un tale svi luppo darebbe fiato al le forze che

già oggi auspicano una maggiore vicinanza

al l'URSS o costringerebbe anche i pi ti

nazional isti a ricercare nel l 'URSS un appoggio
decisivo. Chi è consapevole di tal i rischi non ha

però alternativa diversa dal chiedersi se sia

opportuno prendere contatti con I gruppi In

esi i lo o se occorra megl io svi l uppare I rapporti
commercial i tramite terze parti . Non c'è dubbio

che» di fronte al le possibi l ità di Influenza e di

azione di cui dispone l 'URSS» gl i USA sono in una

impasse da cui non è faci le uscire.

Sembrando assai Improbabi le una pol itica che

possa Influenzare I I corso degl i eventi In Iran»
è tuttavia necessario che gi i USA formul ino una

pol itica pronta a cogl iere le possibi l ità offerte

dagl i scenari alternativi che l'evoluzione

interna del l' Iran potrebbe presentare. Oggi
sembra di poter cogl iere tre possibi l i svi luppi.
Un primo scenarlo potrebbe essere quel lo di una

vigorosa lotta di potere al l' Interno del lo stesso

PR I. Questa lotta» le cui premesse sono

largamente esistenti, anche se per ora non
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pienamente operanti soprattutto in virtù del la

preeenza e del la mediazione carismatica di

Khomeini» coinvolgerebbe le forze oggi fuori

legge e quindi» chiamata o meno da qualcuna del le

fazioni» l'URSS stessa. Un secondo scenario

contempla l'evoluzione verso una maggiore
stabi l ità interna e una maggiore possibi l ità di

attuazione del la pol itica di equidistanza» posto
che malgrado tutto tale pol itica è un'aspirazione
genuina del la maggior parte degl i Iraniani.

Infine» si può immaginare un terzo scenario in

cui I I clero sci ita perde I I potere perchè si

forma una coal izione del le classi medie»

del l'esercito professionale» del le sinistre

sci ite e di alcune minoranze. Sul real izzarsi di

questi scenari pesano fattori come I I conf l itto

con l' Iraq e la pol itica regionale del l'URSS ( è

evidente che se l'URSS proseguirà nel maggiore
appoggio al l' Iraq che sembra averla animata negl i

ultimi sei mesi» fino a promettere un al uto a

Baghdad per la ricostruzione del la centrale
nucleare di Tammuz (19)» l'atteggiamento di
Teheran dovrà tenerne conto)» cioè fattori sul

qual i gl i USA non hanno Infl uenza o hanno deciso

di non averne. Tuttavia» essi debbono prepararsi
a sfruttare le eventual ità che potrebbero
presentarsI.

In secondo l uogo» non sembra priva di fondamento

la critica di una scarsa connessione fra le parti
in cui l' Intera Asia sud-occidentale si può
suddividere» specialmente fra I I Golfo e I I Medio

Oriente. Questa connessione sarà affrontata piti
dettagI I amente nel documento che si occuperà
del la situazione pol itica regionale.

In terzo luogo» un fattore importante dal punto
di vista degl i USA è certamente costituito dal le

possibi l ità di azione che si offrono al Giappone
e agi i al leati europei. Su questo punto» per
concludere» ci si deve soffermare più in

dettag1 Io.

**************************************************

(1 9) "Russia» Strengthening Ties With Iraq»
Agrees to Help Bui ld Nuclear Plant11»
International Herald Tribune, 24-25 marzo 1984
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Ne! confronti del l' Iran e del la sua rivoluzione

l'atteggiamento europeo» da un punto di vista

generale» non è stato né di particolare Interesse

né di particolare simpatia. I l f11 ogaI I Ismo di

molti autorevol i membri del l'area sci ita

progressista e rIformatrlce» come segnatamente
Bani Sadr» è apparso per un attimo come un

fattore di avvicinamento fra Parigi e Teheran. In

realtà» la Francia ha poi confermato con

Mitterrand una scelta fi loaraba pi uttosto netta

ed espl icita. Le vendite di armi» fino a quel la

piti recente dei Super-Etendard e del missi l i

Exocet» l contratti» la sostenutezza del rapporti
pol itici indicano chiaramente la strategia del la

Francia nel la regione» che è quel la di protezione
del regimi arabi» In partlcolar modo di

rassicurazione del regime saudita al fine di

consentirgl i una maggior disinvoltura nei

rapporti interarabl che fanno capo al problema
palestinese. Ciò è I I risultato di una continuità

di pol itica che trova un antecendente Importante
nel lo speciale e discreto supporto dato da Parigi
a Riyadh nel 1979 In occasione del l 'occupazione
del la moschea del la Mecca. Per quanto riguarda la

Repubbl ica Federale di Germania» l ' Ital ia e l i

Regno Unito la pol itica è meno netta ed espl icita

ma è sostanzialmente convergente con quel la

francese nel l 'appoggio che viene assicurato al

paesi arabi moderati del Gol fo. Va ricordato a

questo proposito che la Germania sta cercando di

riformulare la propria pol itica di esportazione
degl i armamenti esattamente al fine di rifornire

l 'Arabia Saudita. In generale si può dire che la

pol itica verso i l Golfo degl i stati europei
riflette abbastanza chiaramente la concentrazione

regionale del loro interessi verso i l Medio

Oriente piuttosto che verso l'Asia

sud-occidentale nel suo Insieme. Se questo suona

come una critica verso la pol itica degl i USA» è

Invece abbastanza comprensibi le trattandosi di

medie potenze come quel le europee» con un

interesse specifico al petrol io e al Mediterraneo

e prive di un'ottica globale.

Su questa convergenza fra paesi del l'Europa
occidentale (e Giappone)» da una parte» e USA»
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dal l'altra» si è Innestata una divergenza» che

al l'epoca degl i ostaggi si concretò In piti dt

un'esitazione europea ad adottare misure di

ritorsione assieme agl i americani» derivante da

una diversa valutazione del l'equi l ibrio del le

forze nel confronti del l'URSS. L'atteggiamento
europeo sul l' Iran va Incluso nel la serie di

screzi euro-americani verificatesi nei momento in

cui maggiore appariva la pressione "geopol itica"

del l 'URSS e correlativamente stava cambiando» già
con Carter» ['atteggiamento americano nel

confronti del la distensione. Le durezze americane

nei confronti del l ' Iran» per quanto giustificate
dal la cattura del personale del l'ambasciata»

parvero poco ponderate nei quadro del pi ti

generale rapporto di sicurezza con l'URSS e

destinate ad avere riflessi negativi sul

control lo degl i armamenti nel teatro europeo.

Questa divergenza riguarda un problema più vasto»

sul quale non è qui i l caso di soffermarsi :

l' Interazione fra I I mutamento del le condizioni

di sicurezza del l'Europa occidentale nel teatro

europeo stesso e l i mutamento del l' Importanza che

le crisi fuori del l'area NATO possono assumere

per la stessa sicurezza del l 'Al leanza e

del l 'Europa occidentale. Essa» In ogni caso»

appare oggi meno importante di appena qualche
anno fa. Attualmente gl i elementi di convergenza»
al di là di retoriche spesso differenti»

prevalgono su una divergenza di fondo fra USA ed

Europa Occidentale che» senza essersi

ridimensionata» si è però spostata ancora una

volta dal le crisi nel Terzo Mondo al teatro

europeo vero e proprio ( la questione del le INF).

Se è cosT» ci si deve chiedere come un contributo

degl i al leati americani al la crisi Iraniana possa
In concreto real izzarsi. In effetti» le

differenze di percezione non sono senza effetto

sul comportamenti . Con molta finezza e Ironia i l

punto è così valutato da Shahram Chubln : "There
is no doubt that In the Gul f Indian Ocean region
the Europeans enjoy certain advantages»
especial ly a receptivity to them as more

acceptable» less Intrusive» less polarizing
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partners In the development process. This

regional acceptabi l ity - an Irony given their

historical antecedents - Is of course flattering
to the European states, which pride themselves on

a sophisticated understanding of complex
societies derived from historical contact" (20).
Questa convinzione di una piti profonda reciproca
comprensione fra europei e Terzo Mondo* giusta o

sbagl iata che sia, è costantemente al la base di

una percezione di possibi l ità di cooperazione che

sarebbero invece impraticabi l i con gl i americani

ed è anche spesso al la base di una uti le

mediazione fra USA e Terzo Mondo da parte dei

paesi del l'Europa occidentale. Ciò sembra val ido,

in qualche misura anche per l ' Iran, che infatti

non ha esitato a ristabi l ire con i paesi
del l 'Europa occidentale crescenti relazioni

economiche e commercial i. E' senza dubbio In

questo settore che i paesi europei potrebbero
svolgere un'uti le funzione nel confronti degl i

USA e del più general i Interessi pol itici

del l'Occidente. Una funzione ancora pili uti le

riuscirebbero a svolgere se potessero rapidamente
presentarsi anche come fornitori di armi e

addestramento del le forze armate Iraniane. Negl i

scenari che abbiamo accennato in precedenza,
Infatti, le occasioni che dovessero presentarsi
saranno uti l izzabi l i solo se sarà presente un

qualche legame commerciale e mi l itare

del l'Occidente. In questo senso i l legame di

fornitura mi l itare è di decisiva Importanza. In

caso contrarlo nessuno potrà Impedire al l'URSS di

esercitare le Infl uenze che la situazione

geopol itica naturalmente le offre.

**************************************************

(20) S. ChubIn, "Western European Perceptions of

Europe's Stake In Persian Gul f-Indian Ocean

Security", in A. Z. Rub Insteln (ed. ), The Great

Game. Rivalry In the Persian Gulf and South Asia,

Praeger, New York, 1983
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